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re il paese con alcune piante
cadute durante l'ondata di
maltempo dello scorso fine ot-
tobre, mentre la Fondazione

Altopiano, è gara di solidarietà
Gli alberi abbattuti dalla bufera
diventano simbolo del Natale
Comuni e privati

Otb (del gruppo di Diesel) ha

di Eifrida Ragazzo

ASIAGO Gli alberi di Natale di-
ventano il simbolo della rina-
scita dell'Altopiano di Asiago.
A poco meno di un mese dal
disastro causato ai boschi dal-
la furia del vento, in molti (sia
enti pubblici che privati) vo-
gliono dimostrare sostegno
concreto ai comuni colpiti,
partendo proprio dall'allesti-
mento dell'abete natalizio. Il
municipio di Breganze, ad
esempio, ha deciso di decora-

Breganze
Piazza
decorata
con abeti
caduti

Denaro
Acque
Chiampo
dona soldi
ad Asiago

promosso auna giornata di ac-
quisto di alberi di Natale per
raccogliere fondi ad hoc.

Oggi, dalle 9.3o alle 20 in via
Angarano (lato Ponte Vecchio)
a Bassano, chi vorrà potrà riti-
rare un abete a fronte di una
donazione. I soldi raccolti sa-
ranno destinati al Parco Mille-
pini di Asiago. Chi ha acqui-
stato l'albero, una volta termi-
nato il periodo natalizio, se
vorrà lo potrà restituire per la
riforestazione dell'Altopiano.
Il Comune di Breganze, invece,
ha chiesto al municipio di Lu-
siana di comprare alcuni pini
caduti e di utilizzarli sia in
centro che nelle frazioni.

Il Comune di Asiago, tra i
più colpiti dal disastro, farà

dell'abete in piazza il fulcro
della voglia di ripartire. «Non
è uno di quelli caduti, perché
non sarebbe stato bello come

acce-
so l'8 dicembre - spiega Diego
Rigoni, vicesindaco e assesso-
re ai boschi - e sarà migliorato
rispetto agli anni scorsi, in
quanto vogliamo sia il simbolo
della nostra voglia di guardare
avanti». Il Comune asiaghese,
come in passato, darà alberi a
molti enti che lo hanno richie-
sto. Non solo abeti ancora con
le radici sottoterra, ma anche
alcuni di quelli abbattuti. L'as-
sociazione commercianti di
Rovigo ha chiesto alcuni albe-
relli per l'allestimento del cen-
tro storico (ricavati dalle punte
ancora verdi), mentre una par-
rocchia di Chioggia ha fatto la
richiesta di un pezzo di tronco
spoglio. Diversa la scelta di
Marostica che, invece di utiliz-

Pagina i i
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zare un albero dell'Altopiano
per fare le decorazioni in piaz-
za degli Scacchi (come fatto in
passato), ha accettato il dono
di una cittadina di Pianezze. La
donna ha voluto dare alla città
un suo albero alto 16 metri de-
stinato all 'abbattimento, che
verrà acceso sabato prossimo.
Non alberi ma soldi, infine, ar-
riveranno da Acque del
Chiampo. L 'azienda che si oc-
cupa dell'acquedotto del-
l'Ovest Vicentino , attraverso le
proprie rappresentanze sinda-
cali (Filctem Cgil, Femca Cisl e
Uiltec Uil), destinerà delle ri-
sorse al fondo promosso dalla
Regione per i danni causati dal
maltempo. I dipendenti che
vorranno potranno donare
una o più ore di lavoro e
l'azienda aggiungerà , attin-
gendo dai propri fondi, un'ul-
teriore ora di lavoro a titolo di
contributo solidaristico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

29
Ottobre. Nella
notte strage di
migliaia di
alberi
sull'Altopiano

9 ,30
Oggi Otb vende
pini per Natale
a Bassano: i
soldi andranno
all'Altopiano

IpaU decapitat.i il smda .ro aTt;'
«Il Cda ——a? Gesto di dece

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 2



iL VIUTAKLL

DI VICENZA
Pagina 20
Foglio i

L'INIZIATIVA. Sabato alle 20.30 alla chiesa di Santa Maria di Araceli

L'Orchestra giovanile vicentina sarà protagonista sabato con i cantori del coro di San Daniele di Sovizzo

La , Baschirotto in festa ,
Concerto peri 30 anni
L'evento promosso dall'associazione attiva dal 1988
Roberto Luciani

Di solito i regali di complean-
no si ricevono, ma l'associa-
zione Malattie Rare "M. Ba-
schirotto" ha deciso di stra-
volgere la regola offrendo al-
la città, sabato alle 20.30, nel-
la chiesa di Santa Maria di
Araceli, un concerto per fe-
steggiare i suoi 30 anni di vi-
ta. Un traguardo di maturità,
che Giuseppe e Anna Baschi-
rotto hanno deciso di tagliare
assieme ai ragazzi dell'Orche-
stra giovanile vicentina e ai
cantori del coro di San Danie-
le di Sovizzo.

Si tratta di una scelta affatto
casuale, giacché tutto iniziò,
in quel lontano 1988, dalla
perdita del figlio. Racconta-
no: «L'abbiamo fondata un
anno dopo la morte di Mau-
ro. Aveva 16 anni e da 15 com-
batteva contro una rara e gra-
ve forma autoimmunitaria di
origine genetica. All'epoca
non se ne sapeva molto, anzi
il gene fu scoperto 10 anni do-
po, così, decidemmo di occu-
parci di malattie rare».

Furono i primi e come ogni

pioniere non sapevano affat-
to quello che avrebbero trova-
to, ma si dedicarono non solo
all'assistenza e all'informazio-
ne ma anche e soprattutto al-
la ricerca.

Perché saranno rare, relati-
vamente al numero di pazien-
ti colpiti, ma si tratta pur sem-
pre di 8.000 malattie oggi co-
nosciute, «caratterizzate da
difficoltà diagnostiche e tera-
peutiche a volte insormonta-
bili e che comportano un ele-
vatissimo carico gestionale
ed emotivo ai malati e alle fa-
miglie».

Moltissimi i progetti, le ini-
ziative, le attività assistenzia-
li messe in campo ai malati e
alle loro famiglie, spesso una
lotta contro i minuti, alla ri-
cerca di terapie e con esse di

lì# Vuole essere
un momento di
sensibilizzazione
per far conoscere
i progressi fatti
GIUSEPPE EANNA BASCHIROTTO
ASSOCIAZIONE" M. BASCHI ROTTO"

nuove speranze. Perché die-
tro tutto questo ci sono centi-
naia di storie umane talora in-
credibili e la fiducia incrolla-
bile nel miracolo e prima an-
cora nel lavoro silenzioso, re-
so spesso complicato dalla ri-
cerca di fondi, di medici e ri-
cercatori.

«Questo concerto - incalza-
no - è allo stesso tempo una
pausa ed un nuovo momento
di sensibilizzazione. Da
trent'anni siamo, giorno do-
po giorno, in prima linea e
sentiamo forte la necessità di
continuare a far conoscere i
progressi conseguiti e pure
quanta attenzione e cura sia-
no ancora necessarie».
Affidandosi al cuore dei ra-

gazzi, siano essi i musicisti
dell'Orchestra giovanile vi-
centina, realtà che accoglie
ragazzi, fin dalle scuole me-
die, con il pallino della musi-
ca e del teatro, che i coristi di
San Daniele, guidati dal gio-
vane maestro Igor Nori. «Ci
accomuna la tenacia e la vo-
glia di non smettere mai di
sperare in un futuro miglio-
re». •

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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LOTTAALLA VIOLENZA . Fine settimana di manifestazioni, il clou domani con la passeggiata e l'attivista Lily Thapa

La, c a per le donneinmarciittà inma rci
Associazioni unite sotto l'egida
del Soroptimist e del Comune
Una panchina rossa a Mussolente
e la nuova sede del Cif a Rosà

Caterina Zarpellon

Incontri, spettacoli, panchi-
ne e scarpette rosse. E poi la
lunga marcia delle associazio-
ni femminili bassanesi, che
domenica, sostenute dal Co-
mune, chiederanno a tutte le
anime della città di "unirsi"
idealmente al cuore delle
donne e di camminare insie-
me per dire basta agli abusi e
alle umiliazioni. Di fronte al
dramma della violenza di ge-
nere il territorio non resta in-
differente e, in occasione del
25 novembre - giornata inter-
nazionale contro la violenza
sulle donne - ospita una ric-
ca serie di eventi e iniziative.
IN CITTÀ.Ieri i primi appunta-
menti, ira cui lo spettacolo
"Effetto domino" al teatro Re-
mondini per i ragazzi delle
scuole superiori. Domani
mattina l'evento clou: la pas-
seggiata curata dal Soropti-
mist e dal coordinamento del-
le associazioni femminili bas-
sanesi. Una proposta rivolta
all'intera popolazione, anche
quella maschile, per far senti-
re la vicinanza della città a
tutte le donne maltrattate.
Iscrizioni e partenze dalle 8
alle 9.30 dall'area Palangara-
no in quartiere XXV Aprile. I
partecipanti potranno per-
correre un anello di 5 o 10 chi-

lometri. Uno dei ristori sarà
allestito a Casa Befana, che
da diverso tempo ospita spa-
zi riservati all'accoglienza del-
le vittime di violenza. I tre eu-
ro richiesti al momento
dell'iscrizione, così come le of-
ferte degli sponsor, saranno
utilizzati per finanziare pro-
getti per il reinserimento la-
vorativo di queste persone.
Per tutta la mattinata, inol-
tre, donazioni di sangue al
centro trasfusionale
dell'ospedale organizzate
congiuntamente da Rds
Monte Grappa, Avis e Fidas.
Nel pomeriggio, attività in
centro storico: alle 15.30 in
piazza Libertà l'associazione
Women for freedom propor-
rà uno street drama sulle
"spose bambine" e presente-
rà Lily'I'hapa, attivista nepa-
lese per i diritti delle donne.
Si chiude con un lancio di pal-
loncini bianchi ai quali si po-
trà affidare - attraverso un bi-
gliettino - un pensiero di spe-
ranza e sostegno per le donne
in difficoltà.
NEL TERRITORIO. Oggi alle Il
di fronte alla sede municipa-
le di Mussolente sarà inaugu-
rata una panchina rossa, sim-
bolo della lotta contro la vio-
lenza di genere, mentre a Cas-
sola alle 17, all'ex caserma ai
Muli di Ca' Baroncello, si po-
trà dialogare con Anna Tor-

Una manifestazione contro la violenza sulle donne in una foto di repertorio

Il simbolo

A Nove
scarpette
rosse
in ceramica
A Nove domani alle 15,30 in
sala De Fabris si apre la mostra
"Mani creative: quando le
donne creano" , «Saranno
esposte le scarpette rosse in
ceramica, simbolo della
giornata, realizzate dalla
aziende di Nove su impulso
dell'Associazione italiana città
della ceramica - spiega il

Una delle simboliche scarpette

sindaco Chiara Luisetto -. Inoltre
la piazzetta del museo sarà
illuminata di rosso». «Accogliamo
ben 60 espositrici, ma all'ingresso
le scarpette rosse avranno un
angolo dedicato», aggiunge la
curatrice Marilisa Trevisan. R.B.

retta, campionessa italiana
di arrampicata sul ghiaccio.
Domani pomeriggio il Cif di
Rosà inaugurerà la sua nuo-
va sede con una passeggiata
di solidarietà che prenderà
avvio alle 14.30 dal sagrato
delle chiese di tutte le frazio-
ni Tosatesi. Da lì tutti i mar-
ciatori convergeranno verso
il parco delle rose, dove è sta-
ta posizionata una panchina
rossa.

Lunedì 26 alle 20.30 a villa
Caffo, a Rossano, incontro
sul tema della violenza orga-
nizzato dal Cif locale, e dalle
associazioni Ares e Spazio
Donna con il patrocinio
dell'Amministrazione. Infi-
ne giovedì 29 alle 20.30 a
Cartigliano proiezione de
"La sorgente dell'amore". e

L.  c tt uimircvi perle do ,nne
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CASTEGNERO. La struttura di Villaganzerla

Vince la solidarietà
a Casa Abramo
«Aiuto ai più deboli»
Il ministro Erika Stefani ha elogiato
il lavoro nel sociale svolto finora
Albano Mazzaretto

Il ministro degli Affari Regio-
nali e delle Autonomie Erika
Stefani ha fatto visita a Casa
Abramo-Diego, una struttu-
ra destinata all'accoglienza
di persone in difficoltà. Ad ac-
cogliere il ministro, don Fran-
cesco Zambotti fondatore
dell'associazione la Tenda di
Cristo onlus, di cui casa Abra-
mo-Diego fa parte, i volonta-
ri dell'associazione e Palo Val-
desolo, uno dei fratelli della
famiglia che ha donato lo sta-
bile per realizzare Casa Abra-
mo. Un grande progetto frut-
to del lavoro di tanti volonta-
ri, soprattutto di Diego Fortu-
nato, mancato lo scorso mese
di agosto, che per questo suo
sogno di una casa di acco-
glienza per le persone in diffi-
coltà ha profuso tanto lavoro
tanta impegno tanta dedizio-
ne. Il sindaco di Castegnero
Luca Cavinato ha ricordato
che nel 2013 è stato sottoscrit-
to un protocollo d'intesa per
fare di Casa Abramo un pun-
to di riferimento per tutti i

I
Foto di gruppo con il ministro.A.M.

Comuni dell'Area Berica, ri-
badendo il valore di un'opera
realizzata soprattutto con il
lavoro dei volontari senza al-
cun contributo pubblico.
«Qui - ha aggiunto padre
Francesco Zambotti - acco-
gliamo persone, singole o fa-
miglie in difficoltà cercando
di recuperarle nella loro inte-
gralità umana, fisica materia-
le e spirituale. «Un'opera di
grandissimo valore umano -
ha sottolineato il ministro -
una dimostrazione che con il
volontariato si possono rag-
giungere grandi obiettivi». •

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina 25
Foglio i

Rapina al tabaccaio
Veronese di 43 anni
èdietrolesbarre
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Oggi giornata di eventi
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Dire no alla violenza sulle donne
BASSANO «Unisciti nel cuore delle donne»: è lo slogan della
marcia proposta questa mattina con partenza (dalle 9) ed
arrivo al PalaAngarano, per dire «no» alla violenza sulle
donne. Promossa dal Tavolo di coordinamento delle
associazioni femminili bassanesi e dall'assessorato al
Sociale, apre il programma odierno di eventi dedicati alla
giornata contro la violenza di genere, che proseguirà alle

Da stamattina
Si inizia alle 9
con la marcia dal
PalaAngarano

15.30, in piazza Liberta. Qui, su iniziativa di Women For
Freedom, sarà presentato «Site Specific» contro la piaga
delle spose bambine. Seguirà l'atteso intervento di Lily
Thapa, figura di rilevanza internazionale che sta dedicando
la sua vita alla difesa dei diritti delle donne, impegnata in
questi giorni in una serie di incontri sul territorio. Alle
16.30 l'inaugurazione della mostra fotografica «Mahìla
-Donna» del fotogiornalista Nicola Zolin (r.f.)

Pannelli unisti, scrontro totale
tra Giunta, politica, categorie

orla aî"ñ's•..
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LONIGO. Alla Eurointerim il riconoscimento "Azienda family Friendly"

L'aiuto ai dipendenti con figli
vale il premio del Ministero
Lino Zonin

Una mensilità in più per i di-
pendenti ai quali è nato un fi-
glio. Grazie a questa iniziati-
va, attuata per il biennio
2018/19, la società Eurointe-
rim spa ha ottenuto il premio
"Aziende Family Friendly" in-
detto dal Ministero perle poli-
tiche della famiglia.

«La proclamazione ufficiale
- spiega Pierluigi Rossato, am-
ministratore delegato di Eu-

U

II presidente della Eurointerim alla Camera per il premio.zoNIN

Pagina 25
Foglio i

rointerim e direttore della se-
de leonicena dell'azienda - è
avvenuta nella sala del Cena-
colo della Camera dei deputa-
ti alla presenza del ministro
Lorenzo Fontana. Aritirare la
targa e l'attestato di riconosci-
mento, il nostro presidente
Luigi Sposato. Un importan-
te risultato che ci inorgoglisce
e ci spinge a incentivare le ini-
ziative a favore della materni-
tà, inserite nel nostro proget-
to "Star bene in azienda».
Questa la motivazione del

premio: "Per aver investito
sulla genitorialità consideran-
dola una risorsa per l'azienda
e non un limite e per aver coin-
volto nel Progetto sia i padri
che madri in un'ottica di pari
opportunità". •

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Rapina al tabaccaio
Veronese di 43 anni
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Gianluca dopo
tre anni trova
un donatore
israeliano
® PAG 35
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MONTICELLO. Martedì l'intervento a Padova: il dono di un ragazzo israeliano. Ora il giovane calciatore potrà tornare a pensare a studi e patente

Trovato un donatore per Gianluigi
Tre anni dopo la diagnosi di leucemia il diciottenne
è stato sottoposto al trapianto di midollo in ospedale
La madre: «Un "regalo" atteso, ma servono cure»

Giulia Armeni
..............................................................................

Gianluigi ce l'ha fatta. Tre
anni dopo l'inizio della batta-
glia, condotta coraggiosa-
mente assieme ad un eserci-
to di amici e sostenitori, il
giovane calciatore della Ju-
nior Monticello affetto dalla
leucemia ha sferrato l'attac-
co finale alla malattia che lo
aveva colpito nel 2015.
Nella giornata di martedì

20 novembre, all'ospedale
di Padova, il giovane, da po-
co maggiorenne, è stato in-
fatti sottoposto al trapianto
di midollo osseo che insieme
alla sua famiglia e all'intera
comunità di Monticello Con-
te Otto attendeva dal giorno
della terribile diagnosi.

Una notizia accolta con gio-
ia anche oltre i confini vicen-
tini, dal momento che la sto-
ria di Gianluigi era divenuta
un caso nazionale la scorsa
primavera, quando dalle pa-
gine del nostro Giornale ave-
vamo raccontato la gara di
solidarietà, partita sponta-
neamente, fra amici e abitan-
ti di Monticello, attraverso
una vendita di torte, promos-

sa per contribuire alle spese
mediche.

«È andato tutto bene», so-
no le prime parole di mam-
ma Silvia Maddalena
all'indomani della trasfusio-
ne. Quasi un respiro profon-
do, a pieni polmoni, dopo
aver trattenuto preoccupa-
zione e paura per
minabili, anni.
Ne aveva 15

Gianluigi quan-
do si ammalò e
oggi, a 18 an-
ni, compiu-
ti lo scorso
20 agosto,
quando i
coetanei fe-
steggiano
la maggiore
età, lui sisen-
te all'inizio
di una se-
conda vita,
e non vede
l'ora di ri-
comin-
cia-

tre,inter-

re a dedicarsi a se stesso e al-
le sue passioni, lontano da-
gli ospedali.

«Sappiamo che il percorso
sarà lungo - mette subito le
mani avanti mamma Silvia -
ci vorrà infatti almeno un al-
tro anno di cure ma final-
mente è arrivato il regalo
che tutti aspettavamo».
Un regalo di Natale antici-

pato, sotto forma di un mi-
dollo osseo compatibile e
giunto, inaspettato e quan-

do ormai le speranze stava-
no venendo meno, da un
donatore straniero: «Un

GEt.rlppb ragazzo israeliano, giova-
i it ll dbne, nser o ne a anca a-

ti internazionale e che

,'Uumq
_ "--qq

qualche mese fa si è rivela-
to idoneo alla trasfusione»,
spiega Silvia.

Se l'operazione è stata ef-
fettuata alle 16.20 del 20
novembre, l'annuncio
dell'esistenza di una perso-
na che, con un semplice
prelievo, avrebbe potuto
salvare il figlio, risale a
due mesi fa.
«Stavamo andando avan-

ti con le terapie dopo che a
febbraio Gianluigi aveva
avuto una ricaduta nella

malattia quando, un giorno,
l'ospedale ci ha chiamato per
dirci che era stato trovato un
donatore», ripercorre Silvia.

Una telefonata che ha cam-
biato per sempre la vita della
famiglia Petti: «L'emozione
che abbiamo provato è inde-
scrivibile, era da così tanto
tempo che aspettavamo, che
avevamo quasi perso le spe-
ranze e invece ce l'abbiamo
fatta».

Dopo aver completato il ci-
clo di chemio e radioterapia
necessario per poter affronta-
re l'intervento, il ragazzo è en-
trato in ospedale, dove reste-
rà ancora per un periodo di
tempo prima di poter rico-
minciare là dove la leucemia
aveva interrotto bruscamen-
te la sua spensieratezza di
adolescente.
«Penseremo alla scuola, da

dove lo avevamo ritirato per
via dei continui ricoveri e poi
alla patente dell'auto, ora che
è maggiorenne non vede
l'ora di prenderla», sorride la
madre.

E poi il calcio, naturalmen-
te: se è presto ancora per dire
quando e come Gianluigi po-
trà tornare sui campetti del
suo paese, la passione per il
pallone, grazie al supporto co-
stante dei compagni di squa-
dra e della società Junior
Monticello, non è mai venuta
meno. e

J R! PROOUZ IONE RISERVA IA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 15



AL UAVAAAKLL

DI VICENZA

7

Gianluigi Petti con la mamma Silvia Maddalena .ARMENI

Qui con Zanini, ex allenatore del Vicenza, che gli ha donato la maglia
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IL GIORNALE
DI VICENZA
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RECOARO/1, Cerimonia di consegna di una nuova autopompa serbatoio al distaccamento

Nasce una federazione
per 1 pompierivolontari
Domenica in paese la riunione delle rappresentanze
di tutta Italia per gettare le basi di un coordinamento
che operi nelle emergenze e calamità a ogni livello

..............................................................
Paolo Rolli

Vigili del fuoco volontari di
tutta Italia unitevi. La federa-
zione nazionale dei vigili del
fuoco volontari prenderà le
sue mosse da Recoaro. Sono
fissati infatti domenica nella
cittadina termale gli Stati ge-
nerali delle organizzazioni vo-
lontaristiche dei pompieri ita-
liani, che saranno rappresen-
tati nelle loro diverse realtà
territoriali.

"Il verificarsi con frequenza
crescente di eventi emergen-
ziali a carattere nazionale im-
pone un coordinamento tra
le componenti operative del
volontariato dei vigili del fuo-
co, che possa contribuire a da-
re risposte di efficacia, effi-
cienza e tempestività nel soc-
corso - è il proposito dell'assi-
se recoarese -. La federazione
nazionale dei vigili del fuoco
volontari può rappresentare
un utile strumento necessa-
rio a rafforzare un moderno
sistema di soccorso per il no-
stro paese".

«A Recoaro lanceremo la
nostra iniziativa di una fede-
razione tra le componenti vo-
lontarie che integri quella del
Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e quelle regionali di
Trentino, Alto Adige e Valle
d'Aosta con lo scopo di dare
un contributo negli interven-
ti a carattere emergenziale,
locali e nazionali, che richie-
dano importanti mobilitazio-
ni - spiega l'ing. Francesco
Mantineo, segretario genera-
le dell'Associazione naziona-
le vigili del fuoco -. Ci siamo,
siamo disponibili e siamo an-
che capaci di raccogliere ri-
sorse, come dimostrala colla-
borazione con la Regione Ve-
neto, ma anche con Lombar-

In Italia sono attivi
circa 7 mila
vigili del fuoco
non effettivi
che operano
in 300 caserme

dia e Piemonte, che hanno
previsto specifiche risorse
per le componenti volonta-
rie».
A livello nazionale i distac-

camenti di volontari del Cor-
po nazionale dei vigili del fuo-
co sono circa 300, per com-
plessivi settemila volontari.
A parte, quelli di Valle
d'Aosta, Trentino e Alto Adi-
ge, che in quei territori rap-
presentano una importante e
radicata realtà. «Abbiamo
strutture e molti giovani che
chiedono di entrare a far par-
te del Corpo come volontari e
dare il loro contributo -spie-
ga ancora Mantineo -: pur-
troppo i tempi vanno a rilen-
to e le liste per accedere ai cor-
si sono molto lunghe, anche
se le Regioni, soprattutto il
Veneto, spingono molto su
questo aspetto».

La scelta di Recoaro per que-
sto importante appuntamen-
to non casuale. In paese è pre-
sente un dinamico distacca-
mento di vigili del fuoco vo-
lontari, che proprio domeni-
ca, grazie ai fondi della Regio-

ne Veneto, riceveranno una
nuova autopompa serbatoio,
che sarà inaugurata proprio
in quell'occasione. Tra le di-
verse autorità annunciate, an-
che il ministro agli affari re-
gionali Erika Stefani.

Oltre al momento di festa,
ci sarà la riunione del comita-
to di presidenza dell'Associa-
zione vigili del fuoco, i cui la-
vori coordinati dal presiden-
te nazionale Luca Bonello si

svolgeranno dalle 10 al Tea-
tro comunale.
All'ordine del giorno

dell'incontro, le basi da getta-
re per creare quella federazio-
ne capace di "sviluppare,
nell'ambito di un sistema na-
zionale di soccorso integrato,
le misure necessarie per ga-
rantire tempestive risposte
negli scenari emergenziali na-
zionali e locali". •

D RIPRODUZIONE RISERVATA

Nasce unafederazione
peri pompieri volontari

275
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La scheda

PRESENZA I]k,?N'-)R7'ANTE
I vigili del fuoco volontari
recoaresi rappresentano
una delle due componenti
volontaristica del Corpo
nazionale presenti in
provincia di Vicenza ; l'altra
è quella thienese

I volontari recoaresi,
coordinati dal capo
distaccamento Giordano
Pregrasso, sono 27, tra cui
tre donne, e hanno un'età
media di trent'anni. I l loro
ruolo è particolarmente
importante, in quanto il
territorio nel quale sono
chiamati a operare , l'alta
valle dell 'Agno, è
particolarmente
complesso anche dal
punto di vista
morfologico, basti
pensare alle numerose
contrade e alla frana del
Rotolon , e il fatto di
conoscerlo bene
costituisce quel fattore in
più molto importante in
caso di emergenza. La
sede inaugurata nel 2008
è in via Facchini e gli
interventi nel 2017 sono
stati una trentina. P.R.
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I vigili del fuoco impegnatiimpegnati per il crollo di un albero . ARCHIVIO
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"Benessere
in acqua"
per le categorie
più deboli
Il Comune di Bassano ha
stanziato 70mila euro per la
realizzazione del progetto
"Benessere in acqua 2018".
Visti gli ottimi risultati della
prima edizione, si è deciso di
rinnovare il progetto che pro-
muove e sostiene l'accesso
all'attività sportiva da parte
della popolazione e in parti-
colare delle sue fasce più fra-
gili. I destinatari del bando,
che metterà a disposizione in-
gressi gratuiti alla piscina
Aquapolis, partner del pro-
getto, sono persone potatrici
di handicap, anziani over 65,
ma anche minori da 0 a 3 an-
ni, che potranno partecipare
alle attività di acquaticità
neonatale. «Credo che lo
sport e in generale l'attività fi-
sica siano un diritto fonda-
mentale per tutti i cittadini,
in quanto rappresentano un
fattore molto importante per
il benessere e la salute delle
persone - dichiara l'assessore
allo sport Oscar Mazzocchin

L'obiettivo mio e
dell'Amministrazione è pro-
muovere l'attività sportiva e
aiutare i cittadini, soprattut-
to quelli più fragili». Anche
quest'anno il progetto poggia
sull'attività natatoria, poiché
ha benefici estremamente po-
sitivi sia dal punto di vista fi-
siologico (rinforza e previene
i problemi legati all'età) sia
personale (fa acquisire abili-
tà fondamentali per la sicu-
rezza in acqua)». •
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LE ALTRE ASSOCIAZIONI
Andos, da vent'anni
per le donne operate
di tumore al seno
L'Andos, l'associazione nazionale don-
ne operate al seno, ha sede nell'ospeda-
le civile di Montecchio Maggiore. Ani-
me e motori sono Piera Pozza, la presi-
dente, e Graziano Meneghini, direttore
della Breast Unit provinciale e referen-
te del comitato scientifico di Andos.
Svolge un'azione di sostegno a favore
delle donne operate al seno e promuove
iniziative di sensibilizzazione perla pre-
venzione e la diagnosi precoce.

Pagina 27
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LA STORIA Di ROBERTO
Dal computer al pallottoliere
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Si è abbassata di molto
l'età media delle pazienti
® Le donne prima di tutto. È questa una
delle ragioni, se non la principale, che ha
convinto Piera Pozza e il senologo Grazia-
no Meneghini della necessità di una se-
zione Andos a Montecchio Maggiore. Il
gruppo dell'Associazione delle donne
operate al seno nasce nel 1998 e ha la
sede all'interno dell'ospedale civile. Da
vent'anni la presidente è Pozza mentre
Meneghini è capo e coordinatore del co-
mitato scientifico dell'associazione.
L'obiettivo dell'onlus abbraccia l'idea di
aiutare le donne colpite dal tumore al se-
no. E questo intento si traduce in un am-
pio ventaglio di servizi. Uno dei più im-
portanti è il supporto psicologico, fulcro
fondamentale dell'azione delle volonta-
rie. Il dramma per le donne, spiegano
Pozza e Meneghini «non inizia con la dia-
gnosi e non finisci con l'operazione. C'è
anche un dopo. Ci sono la riabilitazione e
le cure. Noi aiutiamo le donne in molti
modi. Non ultimo conservare la loro fem-
minilità». Dal 1998 a oggi gli interventi

Le volontarie dell'associazione Andos

chirurgici destinati a rimuovere il cancro
hanno fatto passi da gigante. Sono meno
invasivi e accompagnati da terapie e ac-
corgimenti che una volta non esistevano.
A questo «si accompagna un dato preoc-
cupante. L'età media delle donne colpite
dal tumore si è abbassata sensibilmente.
Ecco perché la prevenzione è importan-
te. Così come è decisiva l'attività di An-
dos, che offre aiuto e testimonianza».

LE CINQUE ASSOCIAZIONI

LAMARATONA
Sipnó ancora donare
fino al 3 dicembre
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Conca d'Oro, disabili
cercano un percorso
col lavoro in fattoria
Alla fattoria sociale Conca d'Oro, in via
Rivoltella Bassa 4 a di Bassano, fondata
nel 1999, lavorano persone con disabili-
tà, anche nell'attività di ristorazione.
Contatti: 0424 512607, info @concado-
ro.org. Sito web: concadoro.org.

Pagina 38

Foglio i

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 22



Altre Associazioni di Volontariato Pagina 23



AM UIUTAKLL

DI VICENZA
Pagina 33

Foglio i

LA SQUADRA
La generosità condivisa
per aiutare l 'ospedale
n La Fondazione San Bortolo è una on-
lus costituita nel 2008 per sostenere
l'ospedale di Vicenza. L'idea nacque da
un'intuizione tra l'industriale dell'accia-
io Nicola Amenduni e dall'allora diret-
tore generale dell'Ulss 6 Antonio Ales-
sandri. All'epoca la sanità pubblica sof-
friva più di altri settori della spending
review e, di conseguenza, della mancan-
za di investimenti. Così, in breve tem-
po, Amenduni e Alessandri coinvolgo-
no nell'iniziativa altri imprenditori. Tra
questi c'è Gian Carlo Ferretto, fondato-
re dell'omonimo gruppo industriale,
che diventa presidente dell'onlus.
L'impegno si traduce in numerose rac-
colta fondi che servono ad acquistare
strumenti ad alta tecnologia per l'ospe-
dale o per restaurare interi reparti. I be-
neficiari non sono solo i medici che ope-
rano con strumenti all'avanguardia, ma
a giovarsi dei risultati sono soprattutto
i pazienti che possono usufruire di cure
e servizi d'eccellenza. Uno dei primi in-

Strumenti acquistati dalla Fondazione

terventi più significativi che si ricordi è
stato il restauro del reparto di oculistica
diretto da Roberto Cian nel 2011. La
fondazione raccolse 200 mila euro che
furono investiti sia in macchinari sia
nei locali e negli spazi del reparto. Gra-
zie a questo lavoro oggi oculistica è un
punto di riferimento regionale del setto-
re. I pazienti arrivano anche da altre
province del Veneto e da altre regioni.
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Andos, da vent'anni
per le donne operate
di tumore al seno
L'Andos Ovest vicentino ha sede
nell'ospedale civile di Montecchio Mag-
giore, in via Ca' Rotte 9. La sede è aper-
ta dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12, il
mercoledì dalle 14 alle 17 Contatti:
0444 798119, info @ andosovestvi.it. Si-
to web: www.andosovestvi.it
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LE ASSOCIAZIONI
Andos, da vent'anni
per le donne operate
di tumore al seno
L'Andos Ovest vicentino ha sede
nell'ospedale civile di Montecchio Mag-
giore, in via Ca' Rotte 9. La sede è aper-
ta dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12, il
mercoledì dalle 14 alle 17 Contatti:
0444 798119, info @ andosovestvi.it. Si-
to web: www.andosovestvi.it
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IL NODO. AI via "Attiv.Azione", un progetto di accompagnamento all'inserimento lavorativo che coinvolge i comuni di Santorso, San Vito di Leguzzano e Valli del Pasubio

Giovani e over 40 , in 11 mila cercano lavoro
Ogni giorno il centro per l'impiego di via Righi riceve
un centinaio di persone: sono ben 1.375 quelli di età
compresa fra 20 e 24 anni che cercano occupazione

Sara Panizzon

Giovani neo diplomati e cin-
quantenni con la voglia di ri-
mettersi in gioco. Sono que-
sti i due volti di una stessa me-
daglia: quella della disoccu-
pazione nell'Alto vicentino
che continua ad avere nume-
ri importanti. I loro sguardi
si incrociano nei corridoi del
centro per l'impiego con sede
in via Righi a Schio. L'età è
diversa, ma l'obiettivo comu-
ne: avere la possibilità di met-
tere in pratica le proprie com-
petenze e ottenere un contrat-
to che, seppur a tempo deter-
minato, dia loro stabilità eco-
nomica.

«Ogni giorno riceviamo un
centinaio di persone- spiega
Giuseppe Mafrica, responsa-
bile del centro per l'impiego
di Schio- Ad oggi la la situa-
zione relativa alla disoccupa-
zione vede 11.255 persone
inoccupate di cui 6270 sono
donne e 4985 sono uomini».
Se la maggior parte degli

iscritti al centro per l'impie-

go, 1375, sono ragazzi di età
compresa tra i 20 e i 24 anni,
diplomati in licei o istituti tec-
nico professionali, cui si ag-
giungono le registrazioni di

1260 giovani tra i 25 ed i 30
anni e di altre 1100 persone
fra i 30 e 34 anni, sorprendo-
no i dati relativi a coloro che
ricercano lavoro dopo i 40 an-
ni. « Abbiamo accolto 1215 ri-
chieste di persone tra i 40 e
44 anni e 1295 iscrizioni di
utenti fra i 45 e 49 anni che si
sono rivolti allo sportello per
rimettersi in gioco cercando
una nuova occupazione. Nel-
lo specifico fra le donne a ri-
chiedere un lavoro sono 770
quelle di età fra i 45 e 49 an-
ni- prosegue il responsabile-
Non mancano le giovanissi-
me: sono 85 quelle dai 15 e 19
anni che vorrebbero lavora-
re.

Per gli uomini, invece, 110
cercano occupazione tra i
15-19 anni, 705 fra i 20 e i 24
anni, 580 tra i 25 e 29 anni,
415 fra i 30 e i 34 anni, 395
fra i 35 e 39 anni, 470 fra i 40
e 44 anni, 525 fra i 45 e 49
anni, 490 fra i 50 e 54 anni,

a♦

580 tra i 55 e 59 e 500 sono
gli uomini di età fra i 60 e 64
anni». Dall'altra parte le
aziende hanno richieste spe-
cifiche: «Richiedono perso-
nale tecnicamente qualifica-
to e che sappia le lingue- pre-
cisa Mafrica- Il settore in cui
si trova più occupazione è
quello metalmeccanico». Se
gli adulti vogliono rimettersi
in gioco, i giovani chiedono
almeno di iniziare a lavorare:
«Ho fatto l'impiegato in uno
studio commercialista poi il
magazziniere edile, sempre a
tempo determinato, ora, fa-
cendo il servizio civile a San
Vito di Leguzzano, ho capito
che mi piacerebbe lavorare
nel sociale, ma guardandomi
intorno penso che sia vero il
detto "l'Italia non è un paese
per giovani'. Vorrei lavorare
per iniziare ad avere una sta-
bilità economica».

Gianmarco, 24 anni, è uno
dei 14 ragazzi, dai 18 ai 30 an-
ni, che si è iscritto al progetto
"Attiv.Azione" , ideato dal Co-
mune di Santorso con S.Vito
di Leguzzano, Valli del Pasu-
bio, Fabbrica Alta Formazio-

// Abbiamo
770 donne
frai45ei49anni
che vorrebbero
tornare a lavorare
GIUSEPPE MAFRICA
RESP. CENTRO PER L'IMPIEGO

ne, Veneto Lavoro e finanzia-
to dalla Fondazione Carivero-
na, che con l'aiuto di profes-
sionisti, accompagnerà i gio-
vani dei tre comuni nell'inse-
rimento lavorativo con stage
retribuiti, da marzo 2019, in
aziende del territorio. «Con
incontri individuali e di grup-
po lavoreremo sulle compe-
tenze dei ragazzi- spiega Lisa
Dal Castello di Fabbrica Alta
Formazione- Le aziende chie-
dono soft skills come adatta-
bilità, positività nelle relazio-
ni e nel lavoro, gestione dello
stress, curiosità. Rafforzan-
do l'autostima dei giovani

uniremo le loro potenzialità
alle necessità aziendali». «
La complessità sociale che de-
termina lo stato di disoccupa-
zione chiama in causa anche
noi amministratori comuna-
li- conclude il sindaco di San-
torso, Franco Balzi- In Italia
ci sono 2 milioni di giovani
che necessitano di una pro-
spettiva futura e per arginare
la loro fuga all'estero è nostro
dovere offrire loro iniziative
come questa per dargli la pos-
sibilità di lavorare». •

O RIPRODUZIONE RISERVATA

SCHIO

Giovani e over 40 , in 11 mila cercano lavoro

Partito il progetto "Attiv .Azione"pe antorso, San Vito e Valli.s.p.
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Fondazione S.Bortolo
acquista strumenti
per l'ospedale civile
La Fondazione San Bortolo è una onlus
nata nel 2008 e presieduta da Gian Car-
lo Ferretto. Il suo scopo raccogliere fon-
di per acquistare attrezzature per l'ospe-
dale. La sede legale è in via Montale, 27
a Vicenza. Contatti: 0444 994.894, in-
fo@fondazionesanbortolo.it. Sito web:
www. fondazionesanbortolo.it
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DANFLA SBROLL N
Il volontariato, un tesoro per il Veneto
Ma il settore deve essere aiutato di più

di MATTEO CAROLLO

U

n sostegno per non sentirsi so-
li, in una società nella quale la
solitudine è uno dei mali peg-
giori. Il volontariato, in Vene-
to, è anche questo; parola di
Daniela Sbrollini, senatrice

del Partito democratico e per dieci anni vi-
cepresidente della Commissione affari so-
ciali e sanità della Camera dei deputati.
«Molti cittadini esprimono la necessità di
aiutare gli altri e questo è bellissimo - sotto-
linea la senatrice dem -. Io stessa, a tal pro-
posito, ho fatto la prima esperienza di volon-
tariato a 13 anni, con i bambini Down e gli
anziani. Oggi sono madrina e testimonial
di molte associazioni, come la Fondazione
San Bortolo e la Lilt». Il Veneto e i suoi vo-
lontari, dunque: un binomio che si pone co-
me un'eccellenza a livello nazionale, nel sol-
co della quale si inserisce V.V.B. per la Vita,
la grande gara di solidarietà che vede coin-
volto l'intero gruppo editoriale Athesis con
i suoi tre quotidiani (Il Giornale di Vicenza,
L'Arena e Bresciaoggi), con Telearena, Ra-
dioverona e Publiadige, in una raccolta fon-
di che nel Vicentino andrà a favore di cin-

M

La parlamentare Daniela Sbrollini

que associazioni del territorio. «E un'inizia-
tiva bellissima - commenta Sbrollini -. Voi
fate un'opera di divulgazione e informazio-
ne utilissima, educando i cittadini e in parti-
colare le nuove generazioni ad avvicinarsi
al mondo del volontariato». Importante si
rivela sempre il rapporto con i privati e il
mondo dell'impresa. «Nel nostro territorio,
in modo particolare, il binomio pubbli-
co-privato ha funzionato bene nell'associa-
zionismo - spiegala senatrice -. Ha permes-
so a molti imprenditori, spesso senza pub-
blicità, di sostenere diverse associazioni».
Nel presente, il settore sta dunque vivendo
una stagione felice, contando anche sulle
piccole realtà associative, vero e proprio te-
soro per il Veneto. Quali sono, però, le pro-
spettive per il futuro? Una delle discussioni
più attive riguarda proprio il tema del ri-
cambio generazionale all'interno del setto-
re. «Penso che in questa nuova generazione
ci sia una sensibilità, che va però coltivata -
continua Sbrollini -. In questo senso, ad
esempio, va la nostra legge sul servizio civi-
le universale: l'idea di portare 100 mila gio-
vani in tre anni a compiere questa esperien-
za è una proposta straordinaria, perché è
un modo per avvicinare i ragazzi al mondo
del volontariato e della cooperazione inter-
nazionale». Come, dunque, può essere favo-

rito l'approccio dei giovani ad una cultura
dell'altruismo e del dono? «Questa sensibi-
lità va coltivata nelle scuole, nelle famiglie -
continua la senatrice -, ma anche con leggi
che la favoriscano». Anche perché oggi il
volontariato ricopre un ruolo imprescindi-
bile dal punto di vista dell'assistenza e del
sociale. «Il sistema di welfare oggi non si
può più reggere solo sul settore pubblico,
ma deve reggersi sul binomio pubblico-pri-
vato - è l'opinione dell'esponente democrati-
ca -. Il volontariato è la seconda gamba del
Paese, va sostenuto ancora di più a livello
normativo. Facendo autocritica, anche la
nostra legge sul terzo settore va migliorata.
Dal punto di vista nazionale, si dovrebbe
prendere esempio anche da leggi regionali
sul welfare».
In poche parole, il settore deve evitare di
venire soffocato dalle incombenze burocra-
tiche. «Servono meno burocrazia e più aiuti
diretti alle associazioni - continua Sbrollini
-. Il mondo del volontariato gode di ottima
salute ma potrebbe essere aiutato di più: si
sta creando troppa burocrazia, mentre il set-
tore andrebbe sburocratizzato. Io punterei
ancora di più sulla formazione, un tema a
me caro: i volontari vanno formati e seguiti.
Questo, poi, potrebbe andare a creare an-
che nuovi posti di lavoro. Abbiamo bisogno
di questo mondo, altrimenti lo Stato rimar-
rebbe vivo solo a metà».

LA MARATONA DEL BENE
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I "MIRACOLI"
Si REALIZZANO
TUTTI INSIEME

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 29



BUONENOTIZIE

Area di servizio

Sanda in Marocco
Volontaria dell'anno

di PIER LUIGI VERCESI
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Si chiama «Je suis migrant», è il progetto che assegna duemila euro a chi dopo il gommone sceglie il rientro
Un incentivo per aprire una attività in Patria, ma chi ci prova viene visto spesso anche dai suoi come un fallito

La differenza la fanno in molti casi i volontari italiani nel ruolo di tutor: come Sanda Vantoni, premiata da Focsiv
Così dalla sconfitta nascono storie di successo: da Rashid col suo allevamento a Mustafà con la sua erba medica

Tornare in Marocco?
Ci vuole un bel coraggio

...ivuolecoraggio pertomarein- faNNMAIN~
dietro». Rashid sta guidando

- + tu,.' l'auto da Casablanca aOujda, al IlterrKOrio

confine con l'Algeria. Non parla per sentito II Marocco, dopo

dire: è anche la sua storia. «Quando attra- essere stato una

versi i confini, braccato come un animale, terra di

subisci violenze e giochi con il destino sa- emigrazione e

lendo su una chiatta per Lampedusa, hai transito per i
dalla tua la speranza. Se torni senza soldi, migranti

sei un fallito. Prima perla tua famiglia, poi provenienti

per lo Stato affamato di rimesse degli inuni- dall'Africa sub-

gratis. Da risorsa, diventi fardello. sahariana, è

La ragazza seduta dietro lo interrompe: diventato un polo

«Le cose stanno cambiando, Rashid. R no- di attrazione

stro lavoro comincia a dare risultati». San- migratoria. È

da Vantoni ha 26 anni, la sua famiglia vive a aumentato anche
Sorisole in provincia di Bergamo. Un anno il fenomeno dei
fa rispose al bando di Servizio civile e il Cela migranti
di Bologna la spedì in Marocco, dove aveva marocchini di

soggiornato alcuni mesi per realizzare la ritorno che vivono

sua tesi di laurea. Lavora al progetto le Suis in condizione di

Migrant per promuovere l'inclusione so- esclusione sociale

di PIER LUIGI VERCESI

ciair, contrastare il radicalismo e favorire
l'integrazione dei marocchini di ritomo._
Peril suo impegno , il Focsiv le ha assegnato
il «Premio giovane volontario europeo»
2018.
L'abbiamo raggiunta, chiedendole di ac-
compagnarci in questo viaggio tra i mi-
granti di ritorno , ai quali viene assegnato
un bonus di 2ooo coro affinché si inventino
un lavoro , e tra quelli provenienti dall'Afri-
ca nera che interrompono qui Il loro cam-
mino della speranza : vengono aiutati ad as-
sociarsi in cooperative.
li primo di loro è proprio Rashid, laurea in

Letteratura inglese, poi idraulico in nero
nel bresciano rimbalzato in Marocco non
per sua volontà ma perché vittima del rac-
ket dei matrimoni fasulli per ottenere lacit-
tadinanza italiana . Ora lavora per il Cela,
mette a disposizione la sua esperienza: sa
come parlare ai migranti di ritomo, li pro-
Legge dal ludibrio di chili deride, conqui-

statori incapaci di trovare la terra da con-
quistare.
A Oujda, appoggiata sul confine di filo spi-

nato, un altro Rashid, 33 anni e molti mesi
di delusione italiana, è diventato un esem-
pio di successo . Loha accompagnato, passo

a passo, Federica Gatti (di Alessandria), re-

L'evento Focsiv

Festa a Roma
A Sanda
e Dil Bahadur
il premio
volontari dell'anno
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«Quando attraversi i confini
braccato come un animale
hai la speranza.
Se torni senza soldi perla
tua famiglia sei un fallito»
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A destra, Sanda
Vantoni , 26 anni.
A sinistrale immagini
del reportage in
Marocco, in viaggio
con Sanda e i volontari
di Cefa, impegnati nel
progetto le Suis Migrant
che promuove
l'inclusione sociale
e con un incentivo
favorisce
'integrazione

dei marocchini
di ritorno
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di pulcini saluta, stavolta con gli occhi aper-
ti in un sorriso. «Hai capito il perché della
mia scelta?», dice.
Sarà un caso, ma qui a Oujda 2000 euro pa-

re facciano miracoli. Saliamo su un taxi,
due parole in italiano e Ismail, il taxista, at-
tacca a raccontare. Anche lui emigrato di ri-
torno: tre anni in Italia e uno in Francia. Di-
ploma di tecnico elettronico, poi contadino
e magazziniere in nero, ora padroncino del-
la sua auto. Gli manca l'Italia, ma in Italia gli
mancava il Marocco, il profumo di qualcosa
di cui conosce solo il nome arabo.
Sfrecciamo sulla strada in direzione Medi-

terraneo, dopo una gola, su un muretto de-
cine di persone urlano e si sbracciano.
Quattro metri sotto, in un fossato, corre la
rete con il filo spinato. Oltre sventola laban-
diem algerina e altre donne e bambini ri-
spondono ai richiami. In mezzo guardie ar-
mate e cani poliziotto. «Si danno appunta-
mento tutte le domeniche» spiega Ismail,
«sono famiglie divise dal confine blindato,
perché questo era il valico preferito dai pas-
seur, i mercanti di uomini».

Tra miele e catrame

Mustafà, con gli aiuti, ha comprato un mo-
tore, una pompa e coltiva erba medica in un
campo di famiglia. Non è più giovanissimo
e ha la schiena spezzata da un paio di lustri
passati in un capannone da dove usciva alle
5 di mattina per lavorare la terra di Puglia.
«Mia moglie non crede ai racconti. La met-
to a tacere sempre con lo stesso ritornello:

g sarò pure uno sconfitto, ma so che il catra-
á medi casa nostra è meglio del miele altrub>.

In Marocco si ritorna perché incalzatidalla
crisieconomicaeuropea,perchésièirrego-

w lari, anche per nostalgia. Nessuno li obbli-
ga:le associazioni italiane li informano e lo-
ro decidono se provare a ricostruirsi una vi-

5 ta nel Paese d'origine. l 2ooo euro servono,
ma uno scoglio insidioso è la capacità di
reintegrarsi in un mondo nel frattempo
cambiato, tanto più sevi sono bambini nati

sponsabile del progetto. Con i duemila eu-
ro ha comprato pulcini appena nati eli ha
rivenduti quando avevano quindici giorni.
È andato avanti così finché è riuscito a co-
struirsi una rudimentale incubatrice con le
istruzioni reperite in Internet. Allora è pas-
sato alle uova: costano meno, rendono di
più. In poco tempo il suo tugurio si è tra-
sformato in una farro dove lavorano i suoi

pesso sono loro a insegnare
qualcosa a noi . Quando chiesi a un
senegalese se si sentiva
discriminato , rispose che tutti noi
discriminiamo e continueremo
a farlo finché non avremo l'umiltà
di aprirci alla conoscenza

nsieme a Sanda Vantoni, di cui parliamo in queste pagine, anche li
nepalese Dil Bahadur Gurung 78 anni,e vincitore del Premio del
Volontariato Internazionale (sezione «Volontario dal Sud»), promosso 25

anni fa da Focsiv (Federazione organismi cristiani servizio internazionale) in

occasione della.Giornata Mondiale del Volontariato indetta dalle Nazioni Unite.

È il riconoscimento per chi si è contraddistinto nell'impegno contro ogni forma

di povertà ed esclusione e per l'impegno costante a favore delle popolazioni dei

Sud dei mondo. La cerimonia si terrà giovedì 29 novembre all'Accademia

Nazionale deiLincei: dopo il messaggio del Presidente della Repubblica, sarà

Paolo Gentiloni ad aprire la giornata, presenti tra gli altri Gianfranco Cattai,

presidente Focsiv, Emanuela Claudia Del Re; vice ministro per gli Affari Esteri

e la Cooperazione Internazionale.

familiari. Ci raccontala sua storia con gli oc-
chi rasi di lacrime: «Non ho il coraggio di
dire a mia moglie che in Italia dormivo in
una stazione».
Sanda, dopo esperienze universitarie in

mezzo mondo, aveva ricevuto una proposta
di lavoro interessante a Barcellona, da
un'azienda che produce droni. Sei mesi e se
ne è andata. Lo racconta mentre l'allevatore

Dil Bahadur (in lingua locale significa' il coraggioso') Gurung è nato in un
.piccolo villaggio di montagna. Golem, a 1400 metri di altezza nel distretto di
Syanga, in Nepal. A 17 anni si arruola nel corpo dei Gurkha. l'unità speciale
composta da soli nepalesi dell'Esercito inglese. Dil Bahadur opera in molti paesi
del mondo, soprattutto orientali, fino al congedo, nel 1985, quando torna in
Nepal dove si occupa dei più poveri e vulnerabili del suo villaggio e si dedica alle
comunità presenti negli slum dì Pohkara. Infine. con l'associazione locale
Gonesa (Good Neighbour Service Associat(on), di cui è presidente dal 2000,
realizza con il Vispe (Volontari Italiani Solidarietà Paesi Emergenti) progetti sul
territorio; dall'acquedotto alla strada, dalla scuola alla biblioteca. E dopo il
terremoto s'impegna nel lavoro di soccorso e ricostruzione dei paesi distrutti.
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in Italia. Sanda ci accompagna a una di que-
ste riunione in cui marocchini di ritorno,
spesso laureati in sociologia o in filosofia,
aiutano a trasfondere valori fondamentali
in uomini e donne con scarsa istruzione. Un
laureato in giurisprudenza ivoriano preci-
sa: «Radicalizzazione è l'opposto di educa-
zione». Un animatore marocchino chiede:
«Quali valori trasmettere ai vostri figli? Im-
magino tolleranza, contrasto delle discri-
minazioni...». La prima risposta è fulmi-
nante: «Tolleranza? Ma è una parola brutta.
Tollera chi si sente superiore, è un atteggia-
mento paternalistico. Non è meglio con-
frontarsi senza giudicare?». Sanda si gira e
bisbiglia: «Visto? Spesso sono loro a inse-
gnare qualcosa a noi. Quando chiesi a un
senegalese se si sentiva discriminato, ri-
spose che tutti noi discriminiamo, in qual-
siasi parte del mondo, e continueremo a
farlo finché non avremo l'umiltà di aprirci
alla conoscenza. Qui c'è gente che avent'an-
ni ha fatto esperienze di vita che noi nem-
meno a sessanta...».
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MANUELA LANZARN
La grande forza del volontariato
Il Veneto tra le regioni leader

di MATTEO CAROLLO

U

n tessuto legato a doppio filo
con il territorio, impreziosi-
to dalle piccole realtà e dalla
grande partecipazione da
parte di privati e imprese. È
questa la fotografia attuale

del mondo del volontariato in Veneto. E
proprio in questo solco si inserisce V.V.B.
per la Vita, la grande gara di solidarietà
che vede coinvolto l'intero gruppo edito-
riale Athesis con i suoi tre quotidiani (Il
Giornale di Vicenza, L'Arena e Bresciaog-
gi), con Telearena, Radioverona e Publia-
dige, in una raccolta fondi che nel Vicenti-
no andrà a favore di cinque associazioni
del territorio. «Il Veneto è una delle regio-

%SI

t
L'assessore Manuela Lanzarin

ni leader per il volontariato: lo abbiamo
visto in occasione dell'ultima ondata di
maltempo, quando si sono turnati 5 mila
volontari». A parlare è Manuela Lanza-
rin, assessore regionale ai servizi sociali, la
quale ricorda l'impegno di quanti non
hanno esitato a mettersi a servizio delle
popolazioni colpite duramente dagli effet-
ti del vento e della pioggia. Oltre all'impor-
tante ambito della protezione civile, un
ruolo fondamentale, all'interno del setto-
re, è svolto anche dalle associazioni che
operano nel comparto sociosanitario,
dell'assistenza agli anziani, ai disabili, ai
minori, fino a toccare i temi della povertà
e dell'inclusione. In generale, è proprio
l'assessore a snocciolare i numeri che certi-
ficano l'eccellenza del Veneto: 2.168 asso-
ciazioni di volontariato, 1.480 associazio-
ni di promozione sociale, per un totale di
un milione e mezzo di volontari.

«Una persona su cinque, in Veneto, fa vo-
lontariato», sottolinea l'assessore Lanza-
rin alla luce dei dati. Una pratica che non
conosce limiti di età: il 17 per cento dei
giovani sopra i 14 anni, in Veneto, fa volon-
tariato, a fronte di una media nazionale
che si attesta sul 10,5 per cento. Una delle
nuove sfide, però, si gioca proprio sul pia-
no del ricambio generazionale. Ed è pro-
prio sui giovani che la Regione sta insi-
stendo nella promozione del settore.
«Stiamo investendo portando il volonta-
riato nelle scuole, promuovendo la cultu-
ra della donazione e dell'altruismo - conti-
nua l'esponente della giunta Zaia -. Molto
utili sono anche strumenti come il servi-
zio civile, sia nazionale che regionale: mol-
ti ragazzi che prestano servizio in associa-
zioni o comunità, si appassionano e conti-
nuano a fare volontariato anche dopo
aver concluso questa esperienza». L'inizia-
tiva "V.V.B. per la Vita" si inserisce duri-

LA MARATONA DEL BENE
" I L'INZIATIV STRAORDINARIA
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LO STUDIO. I dati di Legambiente Veneto sulla produzione di rifiuti

Comuni riciclom"
Isola sul podio
Premio a Vicenza
La città nel 2017 ha raggiunto il 69% di differenziata
e una produzione di "residuo" di 149 chili pro capite
In provincia 42 amministrazioni sotto i 75 chili

Alessia Zorzan
..............................................................................

La vera sfida, dopo la raccol-
ta differenziata, è l'abbatti-
mento del rifiuto residuo o
"secco", che dir si voglia. A
lanciarla è Legambiente Ve-
neto che, oggi, premierà e va-
lorizzerà i comuni "rifiuti
free". Ossia, quelle realtà che
nel 2017 sono riuscite a conte-
nere la produzione di rifiuto
residuo annuo pro capite sot-
to la soglia dei 75 chilogram-
mi (compresi ingombranti e
spazzamento strade). Una
menzione sarà riservata an-
che al Comune di Vicenza -
categoria "centri con oltre
100 mila abitanti" - che lo
scorso anno ha toccato la so-
glia del 69% di raccolta diffe-
renziata. Risultato non scon-
tato, considerando che nelle
città più grandi la gestione
dei rifiuti è più complessa. I
dati e i riconoscimenti saran-
no presentati e consegnati al
"Forum rifiuti Veneto", orga-
nizzato da tre anni da Legam-
biente, in programma da og-
gi a mercoledì a Casa dei Car-
raresi, a Treviso.

RIFIUTI "FREE". Sono 42 i co-
muni nel Vicentino che meri-
tano la targhetta "Rifiuti
free". In realtà, non si tratta
di paesi senza immondizia,
ma dove la gestione della rac-
colta e dello smaltimento per-
mette di contenerne la produ-
zione. In testa spicca Isola Vi-
centina con 41,1 chilogram-
mi di "secco" pro capite an-

nui (con una raccolta diffe-
renziata che tocca l'80 per
cento). Nella top ten rientra-
no poi Agugliaro, Nogarole,
Zovencedo, Monticello. Asi-
gliano, Alonte, Val Liona, Po-
jana Maggiore e Arcugnano.
Chiude il gruppo "dei 42" So-
vizzo, che rientra a filo con
74,9 chilogrammi pro capite.
Generalmente ad una mag-
giore raccolta differenziata
corrisponde una minore pro-
duzione di secco, ma il rap-
porto non è comunque mate-
matico. A parità di differen-
ziazione - ad esempio 80 per
cento - la produzione di resi-
duo può variare infatti di mol-
to: Isola si ferma, come det-
to, a 41,4 chili, mentre Nove
arriva a 57,7 chilogrammi.

SFIDA TRA CAPOLUOGHI. Per
quanto riguarda i capoluoghi
di provincia, Vicenza si piaz-
za al terzo posto in regione.
In città la produzione annua
di rifiuto residuo pro capite
(considerando anche la pre-
senza turistica) è 149,3 chilo-
graimmi, con una percentua-
le di differenziata del 69%.
«Vogliamo premiare queste
esperienze positive - ha spie-

// Bisogna

abbattere
]indifferenziato che
riempie discariche
e inceneritori
LUIGI LAZZARO
LEGAMBIENTE VENETO

gato il presidente di Legam-
biente Veneto Luigi Lazzaro
- per i risultati raggiunti e in-
centivarle a fare sempre me-
glio, anche nell'abbattimen-
to del rifiuto residuo che è
quello che poi finisce nelle di-
scariche e negli incenerito-
ri». La città, in effetti, pro-
gressi ne ha fatti . Nel 2015 í
chili di residuo pro capite era-
no 191 ,3 (differenziata al
62,7%), nel 2016 250 chili
(65,2% di differenziata). Tut-
tavia la soglia "virtuosa" dei
75 chili pro capite è ancora
lontana. Guardando alle con-
correnti venete , in testa c'è
Treviso con 58,4 chili e diffe-
renziata all'81,8%. Da qui il
"modello Treviso", con <<un
porta a porta spinto e tariffa
puntuale, asvuotamento (os-
sia tarata sull'effettiva produ-
zione, ndr), sistema che re-
sponsabilizza molto», spiega
il responsabile rifiuti di Le-
gambiente Devis Casetta.
Piazza d'onore per Belluno,
con 69 ,5 chili e differenziata
al 73,2%. Poi Vicenza - pri-
ma tra le città con oltre 100
mila abitanti - e a seguire Ve-
nezia dove si sale a 239,5 chi-
li pro capite di secco e si scen-
de al 51 , 8% di differenziata;
Verona (241,9 chili-47,7%);
Rovigo (256,4-52,4%), e Pa-
dova (258,4-50,9%). Nei ri-
sultati pesano, come spiega il
presidente , modelli di raccol-
ta, tecnologie degli impianti,
ma anche aspetti culturali e
commerciali , ad esempio
nell'uso di plastiche. •
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I comuni «riciclonii»
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Comune Rifiuto secco % raccolta Rifiuto secco % raccolta
Comunekg/ab anno differenziata kg/ab anno differenziata

I l Vi ti 41 4 80 M l t 61 1 76so a cen na , usso en e ,
A li 44 1 79 M ld ll 61 6 72gug aro , ontega e a ,

N l Vi i 48 1 73 Al 61i i 9 68ogaro cent noe , mo ,t ss
Zovencedo 48,1 79 Pianezze 63,0 75
M ll C O 48 81 C i l 763ontice o onte tto ,5 art g iano ,5 5

Asigliano Veneto 48,9 74 Montegalda 64,9 75
Al 49 1 80 i Vi i 65 0 75onte , Qu nto cent no ,
Val Liona 51,7 '" 1 78 Monteviale 67,5 74
P M i 53 2 78 S 68 7 72ojana agg ore , arego ,
A 4 3 80 R V 8 7768rcugnano ,5 ossano eneto ,
C ld 54 5 79 8 74S d i 68ognoa , an r go ,
L 54 8 77 L i 70 3 77ongare , on go ,
Vill 255 77 B li 70 7 73aga , rog ano ,
B id 156 78 5 77C i Vi i • 71ressanv o , am sano cent no ,

7 7 8 G d Z 72 2 78Nove ,5 0 risignano i occo ,
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DI VICENZA

Volontariato

Donatrici
di sangue
Sempre
in prima linea
Anche il[ Centro trasfusionale
dell'Ulss 7 Pedemontana si è
tinto di rosa.

In occasione della giornata
mondiale contro la violenza alle
donna, le donatrici di sangue
appartenenti alle associazioni
Reparto Donatori di sangue
"Monte Grappa" e Avis hanno
espresso la piena solidarietà a
quante di loro sono succubi di
violenza nei vari ambiti sociali,
di lavoro e in famiglia.

Le donne, nonostante i loro
impegni famigliari e di lavoro,
sono sempre presenti, e in gran
numero, nelle associazioni del
dono e del volontariato in
genere.

Pagina 26
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Violenza sulle donne
Oltre duemilain mari
per gridareubasta»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 35



BUONENOTIZIE
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Il Dopo di noi?
Ha il passo lento

di GIOVANNA MARIA FAGNANI

32

11 punto sull'attuazione della legge 112 a due anni dall'entrata in vigore
Regioni in ritardo con l'avvio dei progetti per una vita autonoma dei disabili

Anche il Terzo settore fatica a stare dietro al cambiamento di prospettiva
Solo in Lombardia, Marche, Molise e Toscana si è partiti con i piani individuali

di GIOVANNA MARIA FAGNANI

L, idea è rivoluzionaria. Dare ai disabili gravi
- per neurodiversità o difficoltà fisiche -
quello che in Italia non hanno mai avuto:

il controllo della propria vita. Ovvero, la possibilità
di decidere del proprio futuro, scegliere dove e con
chi vivere e cominciare un percorso che li porti alla
massima autonomia possibile, in vista del momen-
to in cui i loro genitori non ci saranno più. Un risul-
tato da raggiungere con un progetto individuale
elaborato per ciascuno di loro, calato nel contesto
in cui vivono e pronto a evolversi nel tempo. Con
questoobiettfvo è nata, nel 2o16, lalegge 112 o «Leg-
ge del Dopo di noia. Un'utopia? No, perché, a due
anni dalla sua entrata in vigore, i casi di successo ci
sono. Restano però importanti nodi da sciogliere,
perché non restino mosche bianche. E bisogna fare
in fretta. Perché, come spiega Roberto Speziale,
presidente di Anffas, l'associazione nazionale di fa-

podi: l'idea è di permettergli -con il dovuto suppor-
to - di restare nella sua realtà anche quando i geni-
tori non ci saranno più. Magari di continuare avive-
re in casa sua e non solo: con altri amici che
condividono le stesse difficoltà, sotto la supervisio-
ne di educatori, in forme sperimentali dico-hou-
sing. Un «dopo di noi» che comincia coni genitori
ancora in vitae coinvolge tutta la famiglia in per-
corsi di educazione all'autonomia stesi da un team
composto da più figure competenti. Il punto di par-
tenza? Sempre i desideri del disabile. A questa idea
le associazioni dei famigliari hanno cominciato a
lavorare decenni fa e questo ha permesso la nascita
di realtà come «A casa mia» a Mortara, dove convi-
vono da soli tre disabili adulti. E altre a Trieste, Ra-
gusa, Catania Bergamo, Voghera, Milano, Pescara.
L'obiettivo è lo stesso della legge: evitare che il disa-
bile finisca in istituti. O farlo uscire, se ce ne sono le

Dopo di noi
a piccoli passi

miglie di persone con disabilità: «Perla prima volta
in Italia si affaccia una condizione mai vissuta pri-
ma, ovvero l'invecchiamento delle persone congra-
vi difficoltà, la sopravvivenza al loro genitori. Dove
saranno nei prossimi to anni, i cinquantenni di og-
gi? Parliamo di un fenomeno con numeri significa-
tivi: la nostra stima parla di circa 40o mila persone
già sulla soglia del dopo di noia.
Riassumendo, la legge c'è ed è coraggiosa. I fondi

anche: lo Stato ha stanziato go milioni stanziati nel
2016, 38,3 nel 2017 e 51,1 nel 2ot8 (cinque sono stati
decurtati, non senza polemiche). Il punto in cui la

«Per la prima volta in Italia
si affaccia una condizione

mai vissuta prima,
ovvero un invecchiamento

delle persone con gravi
difficoltà, la sopravvivenza

ai loro genitori»

legge si incaglia è nel passaggio
Stato-Regioni: queste ultime so-
no in ritardo nell'attuarla e que-
sto crea disparità fra un territo-
rio e l'altro. In attesa della pub-
blicazione da parte del Ministe-
ro del Lavoro della seconda
relazione al Parlamento sullo
stato di attuazione della legge -
report che doveva arrivare al 30
giugno - Anffas ha provato a fare

il punto. E ciò che emerge è «una fatica superiore
alle previsioni». Non solo delle istituzioni, ma an-
che del Terzo settore per attuare il cambiamento.
Solo in Lombardia, Marche, Molise e Toscana si è

partiti con la stesura dei progetti individuali, che
sono il «cuore» della norma. In Lazio, Campania,
Basilicata, Calabria si è almeno cominciato a racco-
gliere le richieste. Nelle altre il processo è molto più
indietro e in Abruzzo, Puglia e Piemonte c'è solo
una programmazione di carattere generale «ma
nulla in concreto sui territori è partito», scrive Anf-
fas. «Perché la legge non sta partendo ovunque a
pieno regime? Perché c'è il tentativo di convogliare
le sue risorse in canali tradizionali», sottolinea l'av-
vocato Gianfranco de Robertis, consulente di Anf-
fas. Finora, infatti, la risposta all'emergenza del
«Dopo di nova era indirizzare il disabile rimasto or-
fano al nrimn nato letto libero. fa leeee è agili anti-

condizioni. A Milano sono stati approvati 284 pro-
getti in base alla legge n2 e ben 292 delle proposte
presentate chiedevano l'accompagnamento all'au-
tonomia.

Allo Stato conviene

«B progetto individuale di vita per la persona con
disabilità conviene anche allo Stato - osserva Clau-
dio Castegnaro, ricercatore dell'Istituto per la Ri-
cerca Sociale - Tramite il budget di progetto, l'im-
pegno di risorse può essere più flessibile, efficace
ed equo». Tuttavia, c'è un nodo
da sciogliere: «A livello nazio-
nale, occorre impostare una
metodologia e raccogliere op-
portunamente dei dati per va-
lutare gli effetti della legge 112,
ovvero quanto questa misura
riuscirà a incidere sulla vita
delle persone e delle fami-
glie». Tra le prime cose che e
restano da fare c'è anche ripor-

«La norma non decolla per
il tentativo di convogliare le
risorse in canali
tradizionali . Finora davanti

al disabile orfano si cercava
di trovare un letto libero: la
legge è agli antipodi»

tare il fondo da 51 a 56 milioni di euro, sottolinea
Elena Carnevali (Pd), relatrice della legge 112 alla
Camera: «Ho provato molta amarezza nel vedere

respinto l'emendamento alla legge di bilancio, che
chiedeva il recupero dei 5 milioni e che recepiva un
ordine del giorno votato all'unanimità dal Parla-
mento». Ma è importante non fermarsi: «Sapeva-
mo che sarebbe stato un processo faticoso mettere
a sintesi le risorse di famiglie, istituzioni e territo-
rio ma la strada per una vera inclusione non può
che essere questa. Si continua a pensare chef disa-
bili abbiano sempre e solo bisogno di assistenza,
ma dobbiamo creare condizioni perché siano per-
sone attive, possano partecipare allavitaproduttiva
occupazionale quando si può o alla vita sociale del
nostro Paese: hanno diritto a una cittadinanza pie-
na».

aIPeOOUriONE FISEFVarA
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I numeri
I DISABILI IN ITALIA --

4,5 milioni i disabili in Italia
7,2%della popolazione italiana

• 1 disabile su 4
raggiunge il diploma

18%
dei disabili lavora

U'r.pbria
766.W0
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I DISABILI GRAVI

milioni 155 mila
------ --------- -----

SULLA SOGLIA DI EMERGENZA

121*Te 1 1 1
F- quelli per cui, secondo Anffas, andrebbero

888.000 Sud attivati prima possibile percorsi dei Dopo di noi

806.000Nord

461.000 Centro

LE NORMATIVE IN VIGORE
• La legge n. 104 del 1992 Accerta le disabilitá gravi

o La Legge 328 del 2000

• La legge 112/2016

* L'articolo 19 della Convenzione Onu

....... Friuli Venezia Giulia
1.022.000

Abruzzo
1.124.200

,_i.._....

2016

Basilicata.
511.000

-ampania

Istituisce progetti individuali per le persone disabili

«Dopo di noi»

Diritti delle persone con disabilità

milioni
di euro

Lazio

2018

La ripartizione in alcune regioni campione
(dati in % nell'anno 2016)

ffi Accompagnamento uscita nucleo familiare
o deistituzionalizzazione

n Supporto domiciliarità

• Accrescimento gestione vita quotidiana e autonomia

Realizzazione di innovative soluzioni alloggiatine

n Permanenza temporanea extra-familiare

LO STATO DEI PROGETTI -
4 Le regioni in cui i progetti individuali redatt i Le regioni in cui, al di là di una programmazione Le regioni di cui non si hanno notizie certe,

sono partiti insieme agli interventi previsti:! 3 di carattere generale, non è ancora partito nulla ma che non sembrano ancora attive

Lombardia, Marche, Molise e Toscana di concreto sui territori: Abruzzo, Puglia e Piemonte sul tema: Umbria e Valle d'Aosta

TOTALE

(0)

la somma realmente stanziata
nel 2018, dopo una decurtazione

di 5 milioni di euro deciso dalla
legge di bilancio

Z
Le regioni che hanno scelto di partire
con l'individuazione degli immobil:
Emilia Romagna e Lombardia

Fonte: IsYaC Anffas; Osservatorio Nazionale calla Salute nelle Regioni italiane; Ministero del Lavoro/Prima relazione alle camere sul Dopo di Noi; Osservatorio Welrorum-Progetto dell'Ars; Irs corriere della Sera- Infografica Sabina Castagnaviz
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19%
delle famiglie con disabili
al loro interno vivono in povertà

14%
i disabili che rinunciano
alle cure di cui avrebbero
bisogno per impossibilità
economica

dei Fondo nazionale, in quanto statuto autonomo.
ma attueranno provvedimenti autonomi .-,

IL FONDO
DELLA LEGGE

PER IL
«DOPO DI NOI»

Ripartizione dei fondi
per regione , calcolata in base

alla popolazione residente
i in varo, 2018)(:Trentino Atto Adige non concorre alla distribuzione (Da t
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Trasparenza e fiducia

TORNARE A DONARE (NON SOLO A NATALE)
di EDOARDO PATRIARCA*

V
iviamo in un tempo difficile , un tempo nel quale la cultura
della solidarietà, che è parte costituente di questo Paese,
sembra essere erosa da un rancore sociale e un egoismo

dilagante . Ma la responsabilità non è solo del clima sociale, il non
profit non ha fatto abbastanza negli ultimi decenni per costruire
un legame di fiducia col Paese basato sulla trasparenza. Da anni
l'Istituto Italiano della Donazione lavora però in questa direzione:
lo fa analizzando e mettendo il suo marchio sulla corretta elabora-
zione dei bilanci delle organizzazioni aderenti e lo fa evidenzian-
do e promuovendo le realtà inserite in «Io Dono Sicuro», il primo
database del non profit composto da sole organizzazioni verifica-
te. «lo Dono Sicuro» è una sorta di certificazione , senza pretese di
essere l'unica, basata sull'adesione volontaria al database. E la
risposta alla domanda di trasparenza a cui il non profit non può
sottrarsi . E questo non solo perché periodicamente emergono
scandali e notizie di cattiva, se non illegale , gestione dei fondi che
sono casi isolati , però nuocciono a tutte le realtà . Ma anche, e so-
prattutto, perché la correttezza e la trasparenza sono nel Dna del
non profit stesso . Alcuni istituti di ricerca hanno indagato le moti-
vazioni che spingono gli italiani a decidere di non donare per le
buone cause . Quella più ricorrente è legata proprio alla mancanza
di fiducia sull'utilizzo dei fondi : scarsa fiducia, poca trasparenza e

comunicazione sull'uso delle donazioni, troppe spese di struttura,
polemiche per i fondi non arrivati a destinazione. A tutto questo
le organizzazioni devono reagire alzando il tiro. La riforma del
Terzo settore, con il suo faticoso iter di attuazione, ha voluto dare
una risposta chiara al problema, prevedendo obblighi e incentivi
alla trasparenza e alla rendicontazione sociale. Ma ci sono anche
delle regole di «buonsenso» che possono essere seguite. Come
Istituto Italiano della Donazione le abbiamo codificate e vogliamo
diffonderle. Per questo Natale stiamo avviando una campagna di
comunicazione sulle 7 regole per donare senza sorprese: verifica-
re in prima persona e direttamente con le organizzazioni che si
vogliono sostenere la correttezza nell'uso dei fondi attraverso la
consultazione della rendicontazione dei progetti sostenuti e dei
bilanci economici è la sintesi di queste semplici regole. Invitiamo
a rispettarle sia dal lato donatore, sia dal lato organizzazione non
profit. Conoscenza, condivisione divisioni e obiettivi, totale tra-
sparenza: su questi elementi si fonda il «patto di fiducia» che lega
il donatore all'organizzazione che sostiene. Così a Natale, oltre a
sentirci tutti più buoni, possiamo donare senza sorprese, senten-
doci sicuri che i soldi donati saranno ben usati.

*presidente Istituto Italiano della Donazione
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gestione migliore, più tecn logia, meno «emergenza»: il Piemonte sfida il Terzo settore a fare un passo avanti
L'innovazione deve diven are l'idea trasversale e comune per tutti i servizi sociali che si offrono ai cittadini»

sì, purché sperimentaleWelfare
perimentare è la parola chiave per lo
sviluppo del welfare in Piemonte: spe-
rimentare servizi innovativi e misurar-
si con il mondo dell'impresa sociale. E
questo che chiede la Regione al Terzo

settore, con l'obiettivo di far crescere e trasfor-
mare progressivamente i servizi sociali in un si-
stema in cui l'innovazione sia un'idea trasversale
rispetto ai servizi per il cittadino, attraverso nuo-
vi modelli gestionali, più tecnologia, introduzio-
ne di nuovi servizi in cui gli interventi di emer-
genza diventano sempre più marginali, con la
presa in carico delle persone prima che la situa-
zione di disagio diventi irrecuperabile.
Un impegno non da poco per gli enti del Terzo

settore, che devono ripensare la propria organiz-
zazione mentre continuano a fronteggiare situa-
zioni non facili e presidiare il territorio con atti-
vità e iniziative. Il bando si focalizza sul welfare
sociale, premiando interventi volti a migliorare
servizi già erogati oppure ad ampliare il numero
dei destinatari e delle iniziative. Potrebbe essere
l'occasione per incrementare il doposcuola gra-
tuito per bambini poveri con strumenti per la di-
dattica digitale e l'apprendimento informale. Per

incentivare questo percorso, la Regione ha pub-
blicato un bando che finanzia il settore con 3 mi-
lioni 6oo mila euro: un fondo cui le organizzazio-
ni possono accedere presentandosi da sole o in
rete. Rispetto al budget, va definito il territorio di
azione, indicando se si intende lavorare sull'inte-
ra Regione, e in quel caso il contributo massimo
cui si può aspirare è di 450 mila euro, o nell'am-
bito di alcune province, con un finanziamento
che non supera i i4o mila euro. Per partecipare al
bando bisogna essere iscritti all'Anagrafe Regio-
nale Operatori, seguendo una procedura che si
completa in circa 15-20 giorni, come indicato
nella pagina www.regione.piemonte.it/bandi-
piemont%ms/finanziamenti/bando-piogetti-
di-innovazione-sociale-il-terzo-settore. E neces-
sario dunque attivarsi subito per essere formal-
mente ammissibili, altrimenti si rischia di per-
dere il lavoro di progettazione e l'opportunità di
contributo semplicemente per non aver seguito
tutti i passi richiesti. Sistemata la parte burocra-
tica e completato il progetto, la richiesta di con-
tributo va inviata via Pec a programmazioneso-
cioassistenziale@cert.regione.piemonte.it.

A. D'ARR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scadenza
24 Dicembre 2018

Chi partecipa
Organizzazioni dei Terzo.
settore

Progetti
Servizi innovativi
per il welfare

Contributo
Da 85 a 450 mila euro, fino
al 70% dei costi
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Disabilità,
i primi 60 anni
con Anffas

4 nffas 6o anni di storia que-
st'anno, a cui tutti augura-...,.r,

., no almeno altrettanti anni
di futuro per l'aiuto prezioso che dà
ai familiari delle persone che han-
no una disabilità. Si intitola infatti
«Anffas 6o annidi futuro. Le nuove
frontiere delle disabilità intelletti-
ve e disturbi del neurosviluppo»
l'evento internazionale organizza-
to dall'associazione con il sostegno
del Consorzio La Rosa Blu.
Come stanno cambiando le vite

delle persone con disabilità e delle
loro famiglie? Come stanno cam-
biando le comunità, i servizi, i si-
stemi di sostegno, le politiche? Co-
me garantire alle persone con disa-
bilità e alle loro famiglie diritti
umani e qualità della vita? Qual è il
concreto contributo che il mondo
Anffas può e vuole apportare per
essere protagonista di tale cambia-
mento? Queste e tante altre sono le
domande a cui Anffas vuole dare
risposta durante l'evento.
L'evento - che si tiene il 28, 29 e 30

novembre 2018 nella Nuova Fiera
di Roma - rappresenta il momento
conclusivo delle celebrazioni del
6oesimo compleanno dell'Asso-
ciazione e cade in prossimità della
Giornata Internazionale delle Per-
sone con Disabilità proclamata
dall'Onu che si celebra il 3 dicem-
bre di ogni anno. Protagoniste so-
no le persone con disabilità intel-
lettive attraverso spettacoli, mo-
stre, rassegne artistiche, presenta-
zioni di libri, laboratori,
esperienze creative e racconti di
esperienze di vita. Sono previste
due sessioni plenarie e otto
workshop tematici di approfondi-
mento per esplorare a 36o gradi il
panorama attuale e futuro delle di-
sabilità intellettive e disturbi del
neurosviluppo.
Tra i relatori figurano alcuni dei
maggiori esperti di livello naziona-
le ed internazionale: Michael Weh-
meyer della University of Kansas,
Miguel Verdugo della University of

Salamanca, Dana Roth della Israel
Nonprofit Organization Manage-
ment, Luigi D'Alonzo dell'Universi-
tà Cattolica, Marco Trabucchi del-
l'Associazione Italiana di Psicoge-
riatria, Luigi Croce presidente del
Comitato Tecnico Scientifico Anf-
fas Onlus Nazionale, psichiatra e
professore dell'Università Cattolica
di Brescia. www.anffas.net

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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